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la piazza virtuale

C e r c a r s i

Meglio in rete
che male
accompagnati
DARIO CECCARELLI

U na volta, neppure tan-
to tempo fa, c’era la
piazzetta. Oppure il

baretto vicino alla scuola.
Quello con le boccette, il cal-
cetto e le brioches plastifica-
te con invecchiamento de-
cennale che garantivano, a
chi le mangiava, l’immunità
radiottiva. Se sopravvivevi,
naturalmente.

Ora, specialmente nelle
città, il posto per ritrovarsi
non esiste più.Travoltodalle
paninoteche e dalle spaghet-
terie, il vecchio baretto è di-
ventato un rapido luogo di
transito per congestionati
brunch con cellulare caldo e
toastfreddo.

Parlarsi è un’utopia. Rac-
contarsi l’ultimo film un’im-

presa estrema.
Farsi due confi-
denze quasi un
reato da punire
con relativa
contravvenzio-
ne. Una sosta
vietata non pre-
vista dal codice
metropolitano.
Così, in nostro
soccorso, è ve-
nuta la rivolu-
zione informa-
tica. Internet,
posta elettroni-
ca,chatline,no-
nostante il pri-
mo freddo im-
patto tecnologi-
co, ci hanno
riattivato il con-
tattocolmondo.
Soprattutto i ra-

gazzi che sono più aperti alle
novità, meno diffidenti dei
loro padri e dei loro fratelli
maggiori. Si è riaperto il ba-
retto, siè ricostruito ilmuret-
to, si è riaffollata la vecchia
piazza.

Certo, i nostri nuovi amici
hanno nomistrani.Narcisoe
Boccadoro, @lberto e Mi-
stress, Iris e Violator, Viola e
Luc@ e via chiocciolando.
Ma in fondo che importa? In
un mondo sempre più afasi-
co, pieno di disoccupati che
però non hanno tempo per
nulla, anche un’amicizia in
rete è sempre meglio che un
toast freddo. Poi, diciamo la
verità, conoscersi virtual-
mente non è così male. Puoi
fregartene dell’immagine,
della pettinatura, del vestito
trendy, delle spalle strette, di
quel fastidioso difetto di pro-
nuncia. Puoi chattare in cia-
batte, con la barba di tre gior-
ni e due calamai sotto gli oc-
chi. Puoi lasciarti andare, ag-
grapparti ai sogni, trasmette-
re le tue passioni, essere per-
fino sincero, cosa che di que-
sti tempi è una specialità
semprepiùrara.

E non basta. Qualcuno rie-
sceancheatrovareunamico,
una storia importante, una fi-
danzata, un fidanzato. Non è
facile, perchè dietro le paro-
le, dietro quel nomignolo va-
gamente futuribile, c’è sem-
preunapersonaincarneeos-
sa, bella o brutta, triste oalle-
gra, depressa o piena di vita,
cheprimaopoideve togliersi
la maschera e spegnere il
computer.

Comunque, vada come va-
da, quelle parole in rete a
qualcosa sonoservite.Maga-
ri anchea fareuscireunapar-
te di noi che non conosceva-
mo, un file che non avevamo
mai aperto. Resta una sensa-
zione amara: che sia tutto un
palliativo, l’ultimachiaveper
evadere dalla prigione del-
l’incomunicabilità. Viviamo
in unperiododavverostrano.
Tutto è facile: viaggiare, co-
noscere, studiare, approfon-
dire, telefonare.Untrionfodi
opportunità, una raffica di
opzioni. Cittadini realizzati
del famoso villaggio globale.
Invece, nessuno ci ascolta.
Solo quella benedetta chioc-
ciolina.

O n l i n e Conoscersi virtualmente non è solo materia
per film romantici. C’è chi parla di Play station
e chi di lavoro: ma tutti vogliono esprimersi

Ragazzi che chattano
Storia di Narciso e Boccadoro

.............................................................................................................................................................................................................ANDREA BAIOCCO

N arciso e Boccadoro non si erano
maivisti, eppure siconoscevano
molto bene. Per alcuni mesi,

hanno passato le notti a parlare di loro
stessi, di cosa amavanoe di cosaodiava-
no, di quello che sognavano e di che co-
sa avevano paura. Nessuno dei due sa-
pevacheviso avesse l’altro, nédoveabi-
tasse, chi fosse o cosa facesse, ma si co-
noscevanoeparlavanospesso.Narcisoe
Boccadoro non si erano mai visti ma si
conoscevano perché si sono incontrati
suunachat.Sisonoincrociatiungiorno
per caso su Italweb (www.italweb.it/
chat oppure www.italwebchat.com),
una delle migliori chat di internet, ed
hannocominciatoaparlare.

In chat si entra con un nomignolo, il
”nickname”, che protegge anonimato e
privacy. Lì si trova un gruppo di perso-
ne, celate dai nick, che si ritrovano co-
me se fossero i televisivi «ragazzi del
muretto». Si chiacchera digitando sulla
tastiera ciò che si vuole dire e inviando
le frasi in tempo reale, si può parlare in
pubblico con tutti o inprivatoconalcu-
ni.Oancheconunosolo.NarcisoeBoc-
cadoro si sono conosciuti così. Quel
giorno su Italweb hanno scelto casual-
mente i due nick dal libro di Hermann
Hesse, si sono visti, riconosciuti e così
hanno iniziato a parlare.Dopo la prima
conoscenza, per i due è cominciata una
relazione in rete. «Ci trovavamo quasi
ognigiornoinchat–raccontaBoccado-
ro - per raccontarci di tutto, cosa aveva-
mo fatto, cosa avremmo voluto fare.
Tante cose, insomma. Io stavo benissi-
moquandoparlavoconNarciso».Lalo-
ro relazione si è via via approfondita: i
duehannoiniziatoascambiarsifile,im-
magini significative per entrambi e an-
chemusiche.

«Unavolta ricevuti ibrani– racconta
Narciso–citrovavamoinchat,ciprepa-
ravamo e poi, insieme, facevamo click,
inmodochepartisseronellostessotem-
po e potessimo sentirli in contempora-
nea». Insomma, via via il rapporto tra
Narciso e Boccadoro è diventato sem-
prepiùforte.Dueviterealidaunaparte,
due vite virtuali nella rete. Ma nemme-
no tanto virtuali: «Quando si ha un ap-
puntamento in chat – racconta Damon
– garantisco che si corre a casa a perdi-
fiatoper connettersi in tempo».Perme-
si durante la loro relazione, Narciso e
Boccadoro hanno continuato a parlare,
scriversi, scambiarsi musiche, senzasa-
pere come fossero fisicamente. Ma si

trovavanotalmentebenetralorodanon
poterstarestaccatidalcomputer.

«In chat scatta una magia particolare
– spiega Eddy, nick del proprietario di
Italweb -. Non è spiegabile razional-
mente, ma si liberano passioni, deside-
ri, sogni, anche amori... Non è raro che
ci siano persone che si innamorano l’u-
na dell’altro e non si sono nemmeno
maivisti».Nonèunastoria:grazieall’a-
nonimato, in chat si liberano passioni
di tutti i tipi, amori e odi, gioie e dolori,
gratificazioni e delusioni. Per questo,
dopo la conoscenza, le prime chiacche-
rate, le prime notti in bianco a scrivere
frasi, si possono creare legami che por-
tanocon loro tutte le conseguenzediun
rapporto d’amore. «Posso garantire –
spiega in un momento di sfogo
B@rb@r@ - che mi sono trovata più
volte a piangere di fronte al monitor».
Ma conosci il tuo lui? “Mai visto, gli ho
solo parlato in chat”, risponde. Lo stes-
so per @ndrew, che racconta così il suo
amore per Sissi: «C’è qualcosa di magi-
co quando parlo con lei, qualcosa che

non ho mai provatoprima.Sono lì sulla
mia tastiera, davanti al mio monitor e
mi sembra ilpostopiùbellodelmondo.
Noi ci capiamo, ci intendiamo in una
manierastupenda.Ognivoltachehoun
appuntamento con lei, non vedo l’ora
che arrivi il momento di parlarle». La
domanda è d’obbligo: ma vi siete mai
visti? «No, per ora no. Ci conosciamo
soltanto in rete. Ma stiamo troppo bene
insieme.Abbiamoanchegiàlitigato».

Oltre gli amori, in chat nascono an-
chegrandiamicizie,perlequali lacono-
scenza reale diventa più semplice: «Ho
conosciuto tanti amici – racconta Co-
smicgirl, che vive a Sidney, in Austra-
lia. – Mipiace damorire la lingua italia-
na, l’ho studiata e, per fare pratica, sono
entrata nelle chat italiane». Un giorno,
alcuni di quelli che aveva conosciuto si
sono messi d’accordo e sono andati a
trovarla dall’altra parte del mondo. «E’
stato stupendo: ci conoscevamo già e
abbiamo continuato a parlare come se
fossimo ancora in rete. Siamo stati be-
nissimo».Nelgruppodiamici,alla fine,
ci si trovadavvero come fra i ragazzidel
muretto: Maverick e Iceman, VioLA e
Luc@, @lberto e Mistress, Kurt e Raf,
BlureSaraOrange,IriseViolatoretutti
glialtricostituisconounaveraepropria
compagnia, dove si chiacchera, ci si
confida, a volte si dice male di qualcu-
no,cometutti igruppichesirispettano.

Ma le amicizie non hanno confini:
«Una notte ho passato tre ore parlare
con L’americana, che stava a San Fran-
cisco – dice Red Devil – Un’altra notte,
sono stato a parlare per un bel po’ con
Mowche, una norvegese. Tutte e due
hanno detto che vorrebbero venire a
trovarmiquest’estate».Certo,nellechat
si annidano anche tranelli e imboscate:
l’anonimato, se da una parte permette
di lasciar andare i freni inibitori , dal-
l’altra nasconde trucchi pericolosi.
Chissà se dietro quel nick si nasconde
veramente la persona che si sta descri-
vendo? Mary racconta del suo incontro
con Sogno. «L’ho chiamata in privato e
miha raccontatounaseriedicose.Allo-
ra, il giorno dopo, sono entrato con un
nick diverso e le ho fatto le stesse do-
mande che le avevo fatto il giorno pri-
ma,cosa fai,didoveseiealtro.Mihada-
torispostecompletamentediverse».

Il rischioc’è, quindi,maèaggirabile:
basta cambiare il nick e mettere alla
proval’amico.Comeintutti igruppidel
mondo,anchenellechat leragazzesono
«vittime» di corteggiamenti. Cercare di
fidanzarsiinreteèquasinormale.Qual-
che balordo c’è che si mette a fare avan-
ces pesanti, ma viene spesso rigettato.
Certo è che la chat può diventare anche
un mezzoperconoscere l’animagemel-
la. Ne sanno qualcosa Love ed Evela-
sting,conosciutisi inchateattualmente

fidanzati con una storia bella e sempli-
ce: incontro in rete, chiaccherata, lei in
crisi per una storia finita, lui gentile e
comprensivo, scambiodinumeridicel-
lulare, altre chiaccherate, finalmente
l’incontro ed lo scoccar della scintilla.
Malareteriservaanchesorpresesgradi-
te. Per Narciso e Boccadoro fu così. La
loro è una storia assolutamente specia-
le. Una volta inoltrati nella relazione, i
due sconosciuti, scopertisi legati da un
grandissimoaffetto, si sonoposti il pro-
blema della vita reale. Perché prima o
poi il problema si pone, anche nelle re-
lazioni più a distanza. Tra chat, email e
file musicali, Narciso e Boccadoro si
eranoinnamorati.Nelmomentoincuii
due se ne sono resi conto, Narciso ha
iniziato ad insistere per sapere di dove
fosse lasuacompagnae, traun’insisten-
za e un’altra, è venuta fuori la verità:
Boccadoroavevaunfidanzatonellavita
realeestavapersposarsi.

«Quando l’ho saputo- racconta Nar-
ciso - è mancato poco che mi venisse un
infarto”. Di fronte all’emergenza, i due
si sono finalmente detti dove abitasse-
ro. E quale non è stata la sorpresa nello
scoprire che non solo i due erano della
stessa città, «ma addirittura ci conosce-
vamodivista».Lastoriasicomplica:lui
insiste, la corteggia, lei si ritrae, non
vuole lasciare il fidanzato, ha molta
paura.Luinonsapiùche fare.Ciprova,
lacerca, ledicechelaama, leisi rinchiu-
de, si protegge, dice che è una pazzia,
che non potrà mai funzionare, ma in-
tanto passa ore davanti al monitor a
piangere. Narciso, allora, fa leva sulla
loro relazione nata in chat. “Sonoanda-
to in un negozio – racconta - ho acqui-
stato un piccolo registratore e ho inciso
su una cassetta una canzone che aveva-
mosentito insiemespesso.Sonoandato
sotto le finestredi leie lehofattoavereil
registratore».

Quando lo riceve, Boccadoro lo ac-
cende e sente quelle note che avevano
significato tanto nella loro storia in
chat...Scoppiaapiangere,nonsachefa-
re.E’ incrisi.Maallafinedecide:vasot-
tocasa,siavvicinaaNarcisoegliprende
la mano. Stanno fermi così un’ora, a
guardarsi, senza dire nulla. Nei loro
sguardi è detto tuttoquellocheoccorre.
Alla fine si abbracciano e si finalmente
si baciano. Narciso e Boccadoro ora
stannoper sposarsi.Sonofelici estanno
bene insieme, come quando si parlava-
no inchat.Al loromatrimonioEddydi-
ce che non potrà mancare: d’altronde
senza di lui non si sarebbero mai cono-
sciuti.L’altrogiornosonotornati anco-
ra una volta su Italweb: hanno chiesto,
sepossibile,discriveredaqualcheparte
”Inchatl’amorevale”.Eccoliacconten-
tati.

CHIACCHIERARE DIGITANDO SULLA TASTIERA. LA SCELTA

DEL «NICKNAME», OVVERO IL SOPRANNOME. INCONTRI CHE

FINISCONO IN AMICIZIE E ANCHE IN DELUSIONI PROFONDE.

IL PIACERE SOTTILE DI NASCONDERSI DIETRO L’ANONIMA-

TO E DI AVERE UNA DOPPIA PERSONALITÀ

I N F O
I segni
del
cuore

Unadifficoltà
dellachatè
renderebene
leemozioni...
Perquesto,si
usanogli
emoticons,
segnicheraf-
figuranosen-
timenti.Ad
esempio,i
duepunti, il
menoelapa-
rentesiaper-
taochiusa,
visti inoriz-
zontale,rap-
presentano
unfaccinoal-
legrooscon-
tento:- )basta
unDmaiu-
scolaediven-
tasorridente
:-D.Megliose
siusaicq,
programma
chesiscarica
gratuitamen-
teinrete,pie-
nodisuoni,
coloriemovi-
mentivariper
rendereogni
sortadiemo-
zione,come
abbracciare,
dareunba-
cio,omanda-
reunfiore,
stringereuna
mano.Icq
permettead-
diritturadivi-
sualizzare
duescherma-
tepergliinte-
locutorisu
cuiciascuno
vedelelette-
rescrittedal-
l’altromentre
vengonodigi-
tate.C’ètutto
percomuni-
care, insom-
ma,bastala-
sciarsianda-
reenonbluf-
fare.

P r o m e m o r i a

Vuoi farlo? Ecco i siti

T rovareunachatnonèassolutamente
difficile.Sitrovanolinkconscritto
«chat»praticamentesuognunodei

maggioriportaliitaliani,maanchestranieri.
Conunqualsiasi
motorediricercaco-
meVirgilio,Yahoo,
Altavista,Google,
Excite,Ariannase
netrovanomigliaia,
dituttiitipiedituttii
generi.Cisonoquel-
letematiche,incui
sientrasoloperpar-
laredideterminati
argomenti,come
computer,videogio-
chi(c’èunachatin-

teramentededicataallaplaystation),maan-
chegruppimusicali,tendenze,movimentipo-
litici,modegiovanili.Peritifosidicalcio,isiti
dituttelesquadreoffronogeneralmenteuna

chatnellaqualepossonotrovarsiperscam-
biarsiopinionicomealbarsport.Insomma,di
chatcenesonodituttiigustiedituttiitipi,non
escluseanchequelleerotichedovesiintrec-
cianocontattichehannocomeunicoscopo
quellodifaresesso.Malechatpiùbattutesono
sicuramentequellegenerali,senzatemispeci-
fici,nellequalisichiacchieradituttounpo’.
Sonoquellelechatincuilesiincontrano,si
conoscono,,siguardanoinfaccia(magari
mandandosifotoviaemail),sivedonoanche
dalvivo.Eventualmentesifidanzanoanche.
C’èchisiconnettedall’ufficio,chidacasa,chi
dalnotebookportatilementreèinviaggiodi
lavoro.Perentrareafarpartediungruppoco-
meinognicompagnia,occoreunpo‘ditempo
primadiconoscerelepersoneechiaccherare
contutti.Bisognatenercontopuredelfatto
chemoltisiconosconoanchenellavitareale.
Comeècominciataanchequellascrittaquiso-
pra:tutteleintervistecheappaionosonostate
infattirealizzateinchat.


